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Pompieri, ci siamo

Il maxi-polo della sicurezza ad ovest di Melegnano, scatta il conto alla rovescia per il taglio del nastro. 
Sarà il primo nell’intero territorio del Sudmilano, ospiterà i vigili del fuoco e la Protezione civile (nella 
foto). In questi giorni l’intervento ha subito una decisa accelerazione: il polo della sicurezza troverà 

-
vembre. C’è chi ipotizza che il taglio del nastro possa avvenire già domenica 4 dicembre in occasione 
della festa di Santa Barbara patrona dei vigili del fuoco. A pagina 3

“La forza grande della famiglia”
La visita pastorale a Melegnano del cardinale Angelo Scola: l’arcivescovo di Milano rimarca l’impor-
tanza delle comunità pastorali e rilancia sul ruolo della famiglia. L’occasione è stata la visita pastorale 
compiuta dal cardinale Scola nel decanato di Melegnano: Quello dei giorni scorsi è stato un appunta-
mento fondamentale per i fedeli del territorio, che non a caso hanno gremito la chiesa di San Gaetano 
in zona Giardino. Le autorità civili e militari, il mondo religioso e quello del volontariato, i giovani e 
gli anziani: in tanti si sono radunati per partecipare all’incontro con l’arcivescovo. A pagina 2

Servizi sanitari,
ancora bagarre
Poliambulatorio a rischio taglio Alle pagg. 4 e 14

Poggi e l’Inter
“Grande amore”
Il popolare Rinaldo si racconta A pag. 16

Anche il caffè
si fa solidale
L’iniziativa pro terremotati A pag. 8

E D I T O R I A L E

Adesso tocca a voi!!!
Cari lettori, scusate se parliamo di noi: lo facciamo in pri-
mis per dirvi grazie. Anche nell’anno che sta per concluder-mis per dirvi grazie. Anche nell’anno che sta per concluder-mis per dirvi grazie. Anche nell’anno che sta per concluder
si, infatti, ci avete sostenuto sia sul fronte degli abbonamenti 
sia su quello delle copie acquistate in edicola. Come affer-sia su quello delle copie acquistate in edicola. Come affer-sia su quello delle copie acquistate in edicola. Come affer
mava il grande giornalista Indro Montanelli, del resto, sie-
te proprio voi i nostri veri padroni. Ecco perchè cerchiamo 
di seguire le tante iniziative di tutti i tipi promosse a livello 
cittadino, che vedano proprio voi nel ruolo di protagonisti. 
L’ambizioso obiettivo (la strada è ancora lunga) è davve-
ro quello di diventare il giornale della gente. Tutto questo 
agevolato dal maggior numero di pagine (da un anno a que-
sta parte sono sempre 16) e dalla possibilità del colore che, 
proprio grazie alla vostra generosità, avete reso possibile. 
Adesso, però, si apre un nuovo capitolo nella storia de “Il 

-
ne. Mezzo secolo durante il quale il nostro quindicinale ha 
giocato un ruolo di primo piano in molteplici settori della 
vita locale: sociale, politico, culturale e tanti altri ancora. 

tutti voi. Senza il vostro contributo, infatti, non saremmo qui.  
Proprio in questi giorni si apre quindi la campagna abbo-
namenti in vista di un anno tanto importante per la nostra 
testata: vi diamo subito una bella notizia. Nonostante la crisi 
del settore che negli anni non ha risparmiato neppure “Il 
Melegnanese”, i costi rimarranno invariati: stiamo parlan-

sostenitore. Ovviamente l’auspicio è che ad aumentare sia 
proprio il numero dei sostenitori: solo così sarà possibile ar-proprio il numero dei sostenitori: solo così sarà possibile ar-proprio il numero dei sostenitori: solo così sarà possibile ar
ricchire sempre più il nostro quindicinale, tra le poche realtà 
di questo tipo presenti nell’intero territorio del Sudmilano. Il 
fatto di avere a disposizione il grosso del budget già a inizio 

le tante iniziative in programma. Ecco perché già da dome-
nica 13 novembre ci troverete in piazza Risorgimento: noi la 
nostra parte (speriamo bene) l’abbiamo fatta, adesso tocca 
a voi, cari lettori. Sottoscrivete (o rinnovate) quanto prima 

del nostro caro, vecchio “Melegnanese”.
S.C.

Ladri in azione
Negozi a rischio
Banda dei sudamericani scatenata A pag. 8

Rinnovo abbonamenti

Piccola Ribalta
Eventi a teatro
A gennaio appuntamento in città A pag.15

Pd e alleanze
“No a pasticci”
In vista delle comunali 2017 A pag. 5
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La visita pastorale a Melegnano 
del cardinale Angelo Scola (nelle 
foto di Emilio Ferrari): l’arcive-
scovo di Milano rimarca l’im-
portanza delle comunità pastorali 
e rilancia sul ruolo della fami-
glia. L’occasione è stata la visita 
pastorale compiuta dal cardinale 
Scola nel decanato di Melegnano 
che, oltre alla nostra città, com-
prende Vizzolo, Carpiano, Loca-
te, Siziano e Lacchiarella. Quello 
dei giorni scorsi è stato un appun-
tamento fondamentale per i fede-
li del territorio, che non a caso 
hanno gremito la chiesa di San 
Gaetano in zona Giardino. Le 
autorità civili e militari, il mondo 
religioso e quello del volontaria-

to, i giovani e gli anziani: in tanti 
si sono radunati per partecipare 
all’incontro con l’arcivescovo 
che già l’anno scorso, in occasio-
ne del 50esimo anniversario del-
la parrocchia di Santa Maria del 
Carmine, aveva presieduto una 
Messa solenne in città.

La città del Perdono
In apertura di serata, dopo un 
momento di preghiera, è stato 
il decano e parroco di Vizzolo 
don Giorgio Maria Allevi a sot-
tolineare la profonda fede che da 
sempre anima il nostro territorio. 
“Ricordo solo la tradizionale fe-
sta del Perdono di Melegnano - 
sono state le sue parole -: arrivata 
quest’anno all’edizione numero 

453, le sue origini sono legate 
alla concessione dell’indulgenza 
plenaria da parte di Papa Pio IV 
nel lontano 1563”. Accompagna-
to dal vicario episcopale padre 
Michele Elli, il cardinale Scola 

della visita pastorale. “Oggi le 
modalità di partecipazione alla 
Messa e alla vita religiosa sono 
molto più consapevoli, solide e 
convinte - è stata la sua premessa 
-. Nella vita di tutti i giorni, però, 
la fede non si realizza compiuta-
mente secondo gli insegnamenti 
del Signore Gesù. L’obiettivo 
della visita pastorale diventa 

cui esista questo fossato e indi-
viduare le modalità attraverso le 
quali può essere superato”.

La comunità pastorale
Poi sono stati i fedeli a rivolgere 
una serie di domande al cardi-
nale, alcune delle quali hanno 
riguardato il ruolo del decanato e 
quello della famiglia. “Gesù deve 
diventare il centro della nostra 
vita - ha ribadito l’arcivescovo 
di Milano -: solo così la nostra 
esistenza sarà davvero piena”. 
Il cardinale ha quindi accennato 
al ruolo delle comunità pastora-

“Gesù sia il centro della nostra vita”

IN PRIMO PIANO

li, percorso che proprio l’anno 
scorso hanno avviato anche le 
tre parrocchie di Melegnano. 
“Al giorno d’oggi ogni singola 
parrocchia non è più in grado di 
sostenere da sola i grandi cam-
biamenti che accompagnano le 
nostre vite - ha continuato il car-
dinale -. Nasce proprio da qui la 
necessità sempre più urgente di 
unirci a livello di comunità pasto-
rale e in ambito decanale. Diver-
samente rischiamo di chiuderci 
sotto un campanile, il nostro 
modo di incontrarci diventerebbe 
noioso e passivo”.

Il ruolo della famiglia
Ma l’altra sera il cardinale Sco-
la ha sottolineato anche il fon-
damentale ruolo giocato dalla 

soggetto diretto dell’annuncio 
di Cristo”. “Ecco perché all’in-
terno di un nucleo familiare di-

venta fondamentale affrontare 
i problemi pensando a come li 
avrebbe vissuti Gesù - ha con-
cluso -. Per quanto riguarda 
i laici, non sono clienti della 
chiesa, ma rappresentano inve-
ce dei soggetti attivi. Pur nei 
rispettivi ambiti di competen-
za, infatti, hanno le medesime 
responsabilità dei religiosi. Ma 
tutto questo diventa possibi-
le solo se poniamo realmente 
Gesù al centro della nostra esi-
stenza”. A Melegnano la visita 
pastorale nelle tre parrocchie 
proseguirà con la presenza in 
città del decano e del vicario di 
zona padre Michele Elli, che sa-
bato 19 e domenica 20 novem-
bre incontrerà il consiglio pa-
storale, i membri del consiglio 
per gli affari economici, i vari 
gruppi di volontariato, i colla-
boratori, i catechisti e i giovani.

CARTUCCE 
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Da sinistra padre Elli, il cardinale Scola e don Allevi

Da sinistra don Franzetti, don Mariani e don Tonon
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IL MELEGNANESE

La svolta – È conto alla rovescia per la caserma

Il maxi-polo della sicurezza 
ad ovest di Melegnano, scatta 
il conto alla rovescia per il ta-
glio del nastro. Sarà il primo 
nell’intero territorio del Sudmi-
lano, ospiterà i vigili del fuoco 
e la Protezione civile. In questi 
giorni ha subito una decisa ac-
celerazione l’intervento per la 
realizzazione del distaccamen-
to dei vigili del fuoco (nella 
foto), che troverà spazio in un 
capannone a metà di viale del-
la Repubblica nella periferia 
ovest di Melegnano. “I lavori 
stanno procedendo a pieno rit-
mo - conferma il sindaco Vito 
Bellomo -: stiamo dunque ri-
spettando la tabella di marcia, 
che prevede la conclusione 

novembre”. Ecco perché c’è chi 
ipotizza che il taglio del nastro 
possa avvenire già domenica 4 
dicembre, quando ricorre la fe-
sta di Santa Barbara patrona dei 
vigili del fuoco. 

L’unica sul territorio
“Stiamo parlando di un inter-
vento atteso da anni sul ter-

ritorio, che da sempre sconta 
la carenza di una caserma dei 
pompieri - ha rimarcato ancora 
il sindaco di Melegnano -. In 
caso di emergenze lungo l’asse 
della via Emilia o nei Comuni 
che le gravitano attorno, infatti, 
i vigili del fuoco devono arriva-
re dai comando di Milano o di 
Lodi. Di qui la grande impor-
tanza del progetto per l’intero 

-
milano e l’Alto Lodigiano”. 
Secondo quanto fatto sapere 
dagli stessi pompieri, il distac-
camento vedrà la presenza di 
una ventina di volontari pronti 

settimana e nelle ore notturne. 
Sempre nel capannone a metà 
di viale della Repubblica, poi, 
ci sarà spazio per il quartier ge-
nerale della Protezione civile, 
la cui sede attualmente si trova 
nello stabile di proprietà comu-
nale in fondo a via Zuavi, che 
conterà anch’esso su una venti-
na di volontari. 

Costa 130mila euro

Pompieri in città, ci siamo
novembre, sarà peraltro la pri-
ma fase di un intervento di ben 
più vasta portata, il cui costo 
è stimato complessivamente 
nell’ordine dei 400mila euro 
- ribadisce ancora Bellomo  -. 
In tal modo daremo vita ad un 
grande polo della sicurezza, 
che rafforzerà la centralità di 
Melegnano sul territorio”. In un 
primo tempo, a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione per un 
intervento edilizio nella zona, il 
capannone avrebbe dovuto es-
sere abbattuto per far posto ad 
un parcheggio da un centinaio 
di posti auto. 
Ma l’ipotesi del centro uni-

dall’amministrazione ha muta-
to radicalmente le carte in ta-

130mila euro gli oneri dovuti al 
Comune dall’operatore privato 
dopo la mancata realizzazione 
del parcheggio, che verranno 
quindi utilizzati per la realizza-
zione del primo lotto del polo 
della sicurezza.

Caffett
eria

Pasticceria

Via Piave
di Zacchetti
Melegnano
Via Piave 1

Tel. 02.98127160

Buona Pasqua

Via Castellini 53/55 - Tel. 029833236
Via Giardino 36 - Tel. 0298119175

I fratelli Zacchetti
ringraziano tutti i
clienti per la loro

Nuovo sistema di pagamento

Bancomat per gli stalli blu
In questi giorni, nei 15 parcometri presenti nelle varie zone 
della città, è stato attivato il sistema di pagamento elettronico, 
che consentirà quindi l’utilizzo di bancomat e carte di credito. 
“Diventa insomma più semplice parcheggiare nel pieno rispet-
to delle regole - commenta l’assessore alla polizia locale Fabio 
Raimondo -. Tanto più che così facendo si eviteranno le salate 
multe previste dal codice della strada per i trasgressori”.

Case popolari, bando al via 
Fame di case a Melegnano, scatta il bando per gli alloggi popo-
lari. Sino al 30 dicembre sarà infatti aperto il bando semestrale 
per l’assegnazione degli appartamenti di edilizia residenziale 
pubblica gestiti dal Comune di Melegnano o dall’Aler, che si 
rendano disponibili nel territorio comunale. Gli alloggi verran-
no assegnati ai nuclei familiari che presentano domanda per un 
alloggio a canone sociale con Isee-erp non superiore ai 16mila 
euro o con Ise-erp non superiore ai 17mila euro. 
La relativa domanda dovrà essere presentata entro il 30 dicem-

martedì e il venerdì mattina dalle 9 alle 12. La copia del bando 
e della modulistica potranno invece essere ritirati allo sportello 
del cittadino al piano terra del municipio dal lunedì al giovedì 
dalle 8.30 alle 12, il venerdì dalle 8.30 alle 14, il martedì e il 
giovedì anche nel pomeriggio dalle 14.30 alle 17.

Il 12 novembre la Binasca-Santangiolina

Apre finalmente la terza bretella
Binasca-Santagiolina, tutto pronto per l’apertura: da sabato 12 novembre sarà transitabile anche 
la terza opera connessa alla Tem. Lunga poco più di tre chilometri e costata 16 milioni di euro, la 
bretella correrà parallela all’A1 tra i Comuni di Melegnano, Cerro e Carpiano. Collegando diretta-

viale della Repubblica. Sul prossimo numero de “Il Melegnanese” in edicola da sabato 26 novembre 
vi daremo comunque conto della nuova infrastruttura che, completando di fatto il tris di opere con-

Città off limits ai tir
A partire dalla chiusura ai mezzi pesanti dei tratti urbani della via Emilia e di viale della Repubbli-
ca, che oggi vedono la quotidiana presenza di migliaia di veicoli, di cui proprio le opere connesse 
alla Tem rappresentano delle valide alternative. Secondo quanto fatto sapere da palazzo Broletto, 

limits ai mezzi pesanti, a gran parte dei quali già oggi è precluso l’accesso al centro abitato. Ma a 

limitato nel tratto carpianese di via per Carpiano, che scatterà contestualmente all’apertura della 
terza opera Tem.
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Il caso - Ma palazzo Broletto rassicura

Ponte sotto accusa

Dopo il ponte crollato a Lecco, 
gli abitanti del Giardino sono 
tornati a alla carica: “Spunta 
del materiale ferroso, a rischio 
la sicurezza del ponte”. Palazzo 
Broletto ha subito rassicura-
to la popolazione locale: “La 
situazione è sotto controllo”. 
Ma a questo punto l’interven-

quanto mai necessario. Il caso 

tra Melegnano e la frazione cer-
rese di Riozzo (nella foto), che 
conduce da un lato alla piscina 
comunale in piazza Bianchi e 
dall’altro alla provinciale San-
tangiolina, su cui in questi anni 
gli abitanti di via degli Olmi in 
zona Giardino hanno incalzato 
a più riprese l’esecutivo alla 
guida della città. 

Calcinacci e ferro
Qualche anno fa, del resto, al-
cuni calcinacci erano caduti 
proprio nei giardini in via degli 
Olmi, quartiere residenziale con 
la presenza di vari nuclei con-
dominiali, dove per fortuna non 
avevano provocato alcun tipo 
di danno. Dopo il drammatico 
crollo del ponte in provincia di 
Lecco, la questione è tornata 
prepotentemente alla ribalta. 
“Dal ponte spunta del materiale 
ferroso - hanno nuovamente in-
calzato gli abitanti di via degli 
Olmi -: ci chiediamo quindi se 
il cavalcavia, su cui oltretutto 
ogni giorno transitano decine 
di mezzi, sia davvero sicuro”. 
Immediata è arrivata la presa di 
posizione dell’amministrazio-
ne “Le condizioni del viadotto 
vengono costantemente moni-
torate - hanno rassicurato da 
palazzo Broletto -: al momento 
la situazione è sotto controllo. 
In questi anni le criticità mag-
giori hanno riguardato la caduta 
dei calcinacci e il materiale fer-
roso che spunta in vari punti”.
Intervento necessario
“Secondo quanto comunicatoci 
dai tecnici competenti in mate-
ria - continuano gli amministra-
tori -, la struttura portante del 
ponte è in ogni caso sana e non 

presenta particolari problema-
tiche. Di qui a breve contiamo 
di effettuare nuovi sopralluoghi 
per rafforzare ancor di più i 
monitoraggi”. Da ormai diversi 
anni poi, in sede di bilancio di 
previsione, l’esecutivo stanzia 
una somma ad hoc per la ri-

cavalcavia. “Sinora però - ri-
badiscono da palazzo Broletto 
-, complice la rilevante entità 
dell’investimento e la priorità 
data ad altri capitoli di spesa, i 
lavori non hanno ancora preso 
il via”. Come affermato dagli 
amministratori, il viadotto sarà 
certamente sicuro. Ma nel con-
tempo rilanciamo sulla necessi-
tà di un sostanziale intervento 

punto si rende quanto mai indi-
spensabile.

Evasione record, ancora bagarre
Tra il 2010 e il 2015 4 automobilisti su 10 non hanno pagato le 
multe stradali. E’ quanto emerso nell’ultimo consiglio comuna-
le, durante il quale la maggioranza di centrodestra (Forza Italia e 
Fratelli d’Italia) ha approvato la variazione di bilancio presentata 
dall’assessore alla partita Rita Capriotti (nella foto). Ben presto, 
però, la discussione si è concentrata sul capitolo dell’evasione, 
che in alcuni settori ha raggiunto cifre record. “Basti pensare al 
tema delle multe stradali - ha incalzato la leader della lista civica 
Insieme cambiamo Lucia Rossi -, dove negli ultimi cinque anni la 

4 automobilisti su 10 non hanno pagato le sanzioni al codice della 
strada. Già in passato erano peraltro emersi dati a dir poco allar-

maturato nel solo 2013. 
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Il poliambulatorio in via Cavour a rischio taglio

I servizi sanitari rimangano in città
Al momento in cui andiamo in stampa non sappia-
mo come si concluderà la querelle sul poliambula-
torio a rischio chiusura in via Cavour. Anche noi, 
come del resto fatto da più parti, rilanciamo l’ap-

servizio fondamentale per centinaia di anziani, che 
-

nita di disagi. Non a caso la petizione promossa dal 
Centro anziani per scongiurarne la chiusura ha già 

Politica divisa
Ecco perché deve essere trovata una soluzione che 
non vada a discapito degli utenti. Nel contempo, però, non possiamo non rilevare come, anche su 
una questione tanto importante, la politica locale si sia divisa. Invece di marciare tutti uniti per tro-
vare una soluzione condivisa, i vari partiti hanno marcato le differenze per portare acqua al proprio 
mulino. Ci si dirà che è il gioco della politica, ma a noi questa politica non piace.

Nel 2013 buco da un milione
Per quanto riguarda i primi set-
te mesi del 2016 invece, a fronte 
di multe per complessivi 520mila 
euro, gli incassi sono stati inferiori 
a 275mila euro. “Anche sul fron-
te delle spese condominiali nel-
le case comunali - ha continuato 
Lucia Rossi -, i numeri parlano di 
una morosità sempre più diffusa”. 
Proprio per far fronte all’emergen-

-
sione coattiva ad Andreani tributi srl, che nei prossimi tre anni 
sarà chiamata a recuperare un milione e 700mila euro sul fronte 
di Tosap, Ici, Imu, Tasi, Tares, Tari, proventi delle sanzioni al 
codice della strada, dei servizi a domanda individuale e delle en-
trate di natura patrimoniale. Quanto alle cartelle stradali emesse 
prima del prossimo dicembre, quando la Andreani le subentrerà 
nel servizio, la competenza continuerà ad essere di Equitalia, a 
cui dunque toccherà la relativa riscossione.

Il futuro del piazzale delle Associazioni in centro

“Spazio aperto a bimbi e famiglie”
-

mente il recupero? In questi giorni infatti, con tanto 
di delibera di giunta, palazzo Broletto ha avviato 

-
sociazioni, le cui condizioni critiche in questi mesi 
hanno scatenato diverse polemiche. L’ex sindaco ed 
oggi leader di Sel Pietro Mezzi ha esortato ad uno 
studio di fattibilità per studiarne il recupero, mentre 
le associazioni ambientaliste (Fiab, Legambiente, 
Amici della biblioteca, comitato “Vivi meglio la 
città” e Spazio milk) hanno incalzato sulla necessità 
di porre un freno al parcheggio selvaggio. 

Spazio polifunzionale
“L’obiettivo è di farne uno spazio polifunzionale 
fruibile da bambini, famiglie e giovani - hanno chiarito gli amministratori -. Nel piazzale hanno 
sede la biblioteca, lo Spazio milk, il quartier generale delle associazioni e il cinema, le cui sale 

che ogni giorno vede il passaggio di decine di melegnanesi. Tanto più che di qui a breve partiranno 
anche i lavori per il recupero dell’ex Inps nell’adiacente via Martiri della Libertà, i cui spazi saranno 
occupati dall’Anffas”.
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“No ad alleanze pasticciate”
“Le amministrative 2017? In 
primis un accordo sul program-
ma: dobbiamo vincere per go-
vernare, non per litigare”. 
Si spieghi meglio…
In passato il centrosinistra di 
Melegnano ha vissuto esperien-
ze negative in tal senso, che in 
futuro il Pd non vuole in alcun 
modo ripetere. 
Quindi cosa farete?
Siamo disponibili al dialogo con 
le altre forze di centrosinistra e 
civiche per scrivere un program-
ma amministrativo condiviso, 
tenendo ben presente che da tre 
anni il Pd sta lavorando ad un 
progetto di profonda innovazio-
ne per la città.
In che senso? 
Dal 2014 stiamo presentando nei 
vari ambiti cittadini un progetto 
che abbiamo denominato “Un 
nuovo Rinascimento per Mele-
gnano”. Partendo dalla nuova 
rete d’infrastrutture stradali re-
alizzata attorno a Melegnano, 
sono tante le idee e i progetti per 
favorire la mobilità ciclabile e 
pedonale, attraverso i quali sarà 
possibile rivalutare il nostro cen-
tro commerciale naturale e i beni 
culturali della città. Da tutto que-
sto nascerà una migliore qualità 
della vita per i cittadini, nuova 
linfa per lo sviluppo economico, 
urbanistico, sociale e culturale, 
con le radici ben piantate nella 
legalità e nella sicurezza. Tut-
te occasioni che in questi anni 
l’amministrazione Bellomo non 
ha saputo cogliere, lasciando so-
stanzialmente la città immobile 
davanti ai cambiamenti. C’è da 
recuperare tanto tempo perso.
C’è poi l’eterna questione del 

sull’ex Bertarella… 
Partiamo dalla premessa che 
l’ex Bertarella, e più in generale 
Melegnano, è stata inserita tra le 
aree strategiche per lo sviluppo 
del territorio metropolitano dai 
Piani di coordinamento provin-
ciale prima e della Città Metro-
politana poi. Sinora per il futuro 
di quell’area si è parlato di un 
centro commerciale o di una lo-
gistica, soluzioni già viste e del 
tutto anacronistiche.  
Voi invece…
Nell’ottica di un rilancio econo-
mico e produttivo della città, la 
nostra scommessa è di realizzare 

destinato a diventare il futuro 
volano di Melegnano. Una solu-
zione di questo tipo porterebbe 
infatti una forte spinta occupa-
zionale, economica e sociale 
nell’intero melegnanese. Il mo-
dello cui si ispira il Pd è quello 
del “Como Next” di Lomazzo, 
dove sono insediate ben 105 
aziende, di cui 31 start-up, che in 
pochi anni hanno già creato oltre 
500 posti di lavoro. Ma sul punto 
mi lasci dire ancora una cosa…
Prego, faccia pure…
Il Pd non vuole illudere per de-
ludere. Stiamo parlando di un 
progetto ambizioso e non certo 
semplice, i cui tempi potrebbe-
ro andare ben al di là di un solo 
mandato amministrativo. Oltre 
ai soggetti istituzionali, a partire 
proprio dalla Città metropolita-
na, sarà necessario coinvolgere 
le diverse realtà del mondo uni-
versitario e della ricerca. Do-
vremo insomma bussare a tante 

dei melegnanesi, ci impegnere-
mo al massimo per dare a Mele-
gnano un orizzonte diverso.
Ma a quanto pare Sel non è 
d’accordo…
Proprio per questo le dicevo della 
necessità di un programma con-
diviso, in assenza del quale sa-
rebbe inutile dar vita a un’allean-
za pasticciata, che alla prova dei 
fatti si dimostrerebbe incapace di 
governare la città. In questi anni 
abbiamo lavorato con le altre for-
ze di opposizione: senza il timore 
di essere smentito, il Pd ha dimo-
strato la propria disponibilità alla 
collaborazione assicurando tutte 

di tutta la città: penso solo allo 
stop al piano dell’illuminazione 
pubblica farlocco, che avrebbe 

aggiunto ulteriori danni ad una 
situazione già gravemente com-
promessa.

tecnologico il vostro cavallo di 
battaglia?
Certo che no. La città si è im-
poverita in tutti i sensi, non solo 
per la tremenda crisi economica: 
diventa dunque necessario un 
profondo cambiamento per re-
cuperare il ruolo dinamico e cen-
trale che le spetta. Oltraggiato da 
decisioni che hanno di fatto aval-
lato un’anarchia deleteria, c’è poi 
l’urgenza di riaffermare il senso 
di comunità attraverso il rispetto 
generale delle regole. Ma dovre-
mo anche porre una particolare 
attenzione alla sicurezza della 
città, altro fallimento dell’ammi-
nistrazione Bellomo.
Quanto al candidato sindaco, 
invece…
In questa fase diventa fonda-
mentale trovare l’eventuale ac-
cordo sul programma elettorale, 
poi si discuterà anche del candi-
dato sindaco.
Primarie sì o no?
All’interno del Pd mi sento di 
escluderle. Nel caso di un’e-
ventuale coalizione, dipende se 
emergeranno volti nuovi, com-
petenti e credibili. 
C’è poi il rebus di “Insieme 
cambiamo”…
Con loro ci siamo incontrati pri-
ma delle vacanze estive. Stando 
agli accordi, avrebbero dovuto 
contattarci subito dopo l’estate. 
Siamo in attesa.
C’è chi ipotizza un grande cen
tro…
L’unico “grande centro” che co-
nosco è il ruolo centrale di Me-
legnano che va riconquistato sul 
territorio. Dopo i tanti fallimenti 
dei dieci anni di Bellomo, il Pd 
punta a vincere per avviare un 
“nuovo Rinascimento”. Porte 
aperte a chi vuole camminare 
con noi e condividere il nostro 
progetto.
A cosa si riferisce?
Alle amministrative di primavera
ciascun cittadino, donna e uomo, 
giovane e non più giovane, ognuno 
per quanto gli è possibile, non per-per quanto gli è possibile, non per-per quanto gli è possibile, non per
da l’occasione per diventare prota-
gonista del futuro di questa nostra 
bella città. Pensare seriamente a un 
impegno in consiglio comunale fa 
onore a chiunque si metterà al ser-onore a chiunque si metterà al ser-onore a chiunque si metterà al ser
vizio di questa comunità.

L’appello del leader di Forza Italia

“Centrodestra unito”
“Le comunali del 2017? Pun-
tiamo ad un centrodestra uni-
to”. Anche Forza Italia dice 
la sua in vista delle comunali 
della prossima primavera. Lo 
fa con il coordinatore locale 
Roberto Modini (nella foto), 
che prende posizione su un 
argomento di stretta attualità. 
Già nelle scorse settimane, in-
fatti, proprio “Il Melegnanese” 
ha ospitato gli interventi dei 
leader provinciali di Lega nord 
Cristiano Vailati e di Fratelli 
d’Italia Fabio Raimondo. Le dichiarazioni di Modini partono 
proprio dalle considerazioni rilasciate da Raimondo al nostro 
quindicinale. “Anch’io - sono state le sue parole - auspico una 
concreta e fattiva coalizione tra Forza Italia, Fratelli d’Italia, 
Lega nord, Area popolare ed una lista civica”. 

Tanti nomi in campo
Sul fronte del centrodestra però, come pure nel centrosinistra, la 
grande questione è rappresentata dal candidato sindaco. Dopo 
due mandati consecutivi alla guida di Melegnano, infatti, il pri-
mo cittadino Vito Bellomo non potrà più candidarsi di nuovo 
per la poltrona più ambita di palazzo Broletto. Si dice che si-
ano diversi i papabili a prenderne il posto: a partire proprio da 
Raimondo che, in caso si trovasse la convergenza sul suo nome 
nell’intero schieramento di centrodestra, sarebbe pronto a scen-
dere in campo. “In caso di chiamata – ribadisce però Modini -, 
oltre a Raimondo ci sono sicuramente altre persone disponibili”. 
Di qui ai prossimi mesi, insomma, anche sul fronte del centrode-
stra la battaglia promette di farsi incandescente. 

Comunale di
MELEGNANO

Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
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La storia – Cesare Bedoni premiato con la medaglia d’oro dal ministero della Difesa

“Ma non chiamatemi eroe”

Generani e l’alluvione del 1966 

“Quante vite distrutte”
“È ormai trascorso mezzo 
secolo, ma non potrò mai di-
menticare quella tragedia”. Il 
70enne Luigi Generani ricor-
da così la terribile alluvione 
della notte tra il 3 e il 4 no-
vembre in Friuli, che lo vide 
suo malgrado tra i protagoni-
sti. “Proprio in quel periodo 
stavo facendo il militare a 
Sacile in provincia di Udine 
nella caserma Scipo-slataper 
nella 182esima fanteria coraz-
zata Garibaldi divisione Fol-
gore cravatta rossa - racconta 
con dovizia di particolari il popolare hobbysta di Melegnano, 
che una ne pensa e 100 ne fa -. Fummo noi bersaglieri i primi a 
rispondere all’appello delle popolazioni colpite”. 

Carri armati in azione
-

me Livenza aveva rotto gli argini. Si spiega così la terribile al-
luvione che colpì l’intera provincia di Pordenone. “Siamo usciti 

agile carro dal nostro servizio tecnico della motorizzazione - 
continua ancora Generani -. Abbiamo soccorso i contadini e il 
bestiame sui tetti delle cascine”. Ma in quei drammatici giorni 
a giocare un ruolo di primo piano è stato anche Guido Gobbi, 
un altro melegnanese che faceva parte della caserma Mameli 
del reparto dell’ottavo bersaglieri di Pordenone divisione Ariete.

Ha appena compiuto i 92 anni, 
ma è sempre sulla cresta dell’on-
da. La storia è quella di Cesare 
Bedoni (nella foto), personaggio 
storico della nostra Melegnano: 
proprio di recente, in occasione 
del 70esimo anniversario del-
la Liberazione, il “papà” degli 
Scout ha ricevuto la medaglia 
d’oro dal ministero della Difesa. 
“Sono trascorsi più di 70 anni, 
ma ho ancora ben vivi nella men-

te quei tragici momenti - raccon-
ta Bedoni -. Frequentavamo l’o-
ratorio maschile di via Lodi: nel 
capannone di legno sede della 
Virtus et Labor, la società orato-
riana di ginnastica, era alloggiato 
un distaccamento di bersaglieri 
che l’8 settembre 1943, all’an-
nuncio dell’armistizio, deposero 
le armi e corsero alle loro case. 
Fu così che, con un gruppo di 
amici (mio fratello Tarcisio, 

Ausano Crotti, Albino Dezza, 
Gianni Colombo, Erminio Ma-
raschi, Gianni e Alfeo Goglio), 
decidemmo di trasferirle sotto il 
portico di mio padre in via Mon-
te Grappa. Dopo aver diffuso la 
voce che erano stati gettati nel 
Lambro, in una nebbiosa sera-

nei pantaloni e li portammo in 
via Monte Grappa attraversan-
do tutta Melegnano. Il giorno 

dopo, in bici, riempendoci le 
tasche, trasferimmo anche le 
munizioni e le bombe a mano”.

Bazooka e bombe a mano
“Rischiammo moltissimo - con-
tinua il fondatore degli Scout -: 
un proclama del comando ger-
manico del 17 settembre 1943 
prevedeva la fucilazione per chi 
non avesse consegnato le armi. 
Nascoste in fondo al portico, le 
armi furono riesumate il 24 apri-
le 1945, quando dal Comitato di 
liberazione nazionale arrivò l’or-
dine di insurrezione. E così già il 
25 di buon mattino ci presentam-
mo alla caserma della Guardia di 

la 24esima Brigata del popolo 
(partigiani cristiani)”.
Ma sono anche tanti altri gli epi-
sodi che videro nel ruolo di pro-
tagonista il 20enne Bedoni-parti-
giano. “Dopo aver tentato invano 
la fuga in Svizzera - sono ancora 
le sue parole -, a febbraio del 

a Melegnano, dove mi costruii 
un rifugio nel portico di mio pa-
dre, all’interno del quale mi na-
scondevo quando arrivavano le 
Brigate nere per i rastrellamenti. 
Fu proprio qui che, con mezzi di 
fortuna (carta stagnola, tempe-
rino, forbici, pennello e lucido 
nero per le scarpe), stampavo i 
volantini sui rotoli di carta trico-
lore. Facendo sempre attenzione 
agli orari del coprifuoco, poi, in-
forcavo la bici e li spargevo nelle 
varie zone di Melegnano”. 

Lazzari e il drappo bianco
Nei giorni dell’insurrezione, 
invece, a giocare un ruolo di 
primo piano fu Leo Lazzari, 

per la Resistenza melegnanese. 
“Noi della 24esima Brigata del 
popolo (partigiani cristiani) era-
vamo alloggiati nella caserma 
della Guardia di Finanza, dove 
anche il comandante marescial-
lo maggiore Umberto Goglia ed 

-
nisti di azioni eroiche - continua 
ancora Bedoni -. Nella notte del 
27 aprile 1945 sulla strada di 
Sant’Angelo stava arrivando 
in ritirata una colonna coraz-
zata tedesca: armati di fucile e 
qualche bazooka, noi eravamo 
dislocati lungo la linea ferro-
viaria, sulla terrazza dell’allora 
Consorzio agrario e all’altezza 
del passaggio a livello.
Fu a quel punto che, tenendo in 
mano un drappo bianco, Lazza-
ri andò incontro ai tedeschi per 
parlamentare con loro: assicurò 
che non si sarebbe sparato se, al 
posto di attraversare Melegnano, 
la colonna avesse percorso la cir-
convallazione sino ad immettersi 
sulla strada Cerca. Temendo un 
forte sbarramento di difesa, i te-
deschi non esitarono ad accettare. 
Ma nel contempo pretesero che, 

fosse proprio Lazzari a procedere 
in testa alla colonna. Fu così che 
Melegnano venne salvata da un 
drammatico saccheggio: nei gior-
ni successivi prestai servizio nella 

-
zieri e le altre formazioni, aveva 
il compito di mantenere l’ordine 
pubblico. Non ho fatto nulla di 
straordinario - si schermisce alla 

-
tato secondo coscienza, come 
cristiano, come avrebbero fatto 
anche altri nella mia situazione”.Nel magico mondo di Elena

Forma e benessere sono al centro di questa piccola storia. 
La protagonista è Elena Putignano (nella foto), giovane 
donna manager che in via Marconi conduce con passione 
un centro medico a indirizzo estetico.
Ci parli di lei…
Sono nata a Milano 35 anni fa: dopo il diploma in ragione-
ria, sono entrata nei centri Misaky come assistente personal 
trainer. Nel 2009 ha conseguito la laurea in comunicazio-
ne, cui sono seguiti la specializzazione in Pnl umanistica e 
un diploma in estetica. Attualmente, invece, sto seguendo 

Qual è il suo ruolo?

ragazze, nelle altre 8 sedi mi occupo della formazione per 
le collaboratrici. Con impegno e passione accompagnia-
mo le persone verso l’obiettivo stabilito e il sogno che ci 
confessano di avere. Spesso non è solo quello di avere le 
gambe più magre o la pancia piatta, ma l’emozione di rein-
dossare un pantalone od osare con un tubino mai esibito.
Ci racconti del suo centro medico…
In primis l’obiettivo è di creare un rapporto corretto con il corpo e con la propria pelle. Aiutiamo 

-
riore e mantenere la salute. Tutto questo grazie ad una staff di professionisti composto da medici, 

del viso e del corpo. E’ proprio lo staff il valore aggiunto del nostro centro.
Avete sofferto la crisi?
Onestamente no. In questo periodo le donne avvertono ancor di più la necessità di star bene con 
sé stesse. Ritrovarsi e dedicarsi del tempo per staccare e scaricare le tensioni aiuta ad affrontare la 
quotidianità con più positività, autostima e serenità.
Quali sono le sue passioni?
La famiglia, i viaggi e la lettura. Mi piacciono molto Massimo Gramellini e Chiara Gamberale, di 
cui proprio di recente ho letto “Avrò cura di te”. 

Nilo Iommi
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Studenti nelle scuole per parlare di legalità

Al Benini la classe “anti-mafia”

Il Benini ancora in campo con-
-

le per la legalità. I protagonisti 
del meritorio progetto sono 
i ragazzi della quarta C Rim 
(Relazioni internazionali per il 
marketing) (nella foto) con il 
fondamentale contributo della 
docente Sara Marsico. “E’ nato 
tutto un paio d’anni fa durante 
un viaggio a Palermo, nel cor-
so del quale abbiamo visitato i 
luoghi delle stragi che videro la 
morte dei giudici Giovanni Fal-
cone e Paolo Borsellino con le 

loro scorte, la casa della vittima 

tanto altro ancora - raccontano 
gli studenti -. Quando doveva-
mo pranzare o cenare, sceglie-
vamo i ristoranti con la vetro-
fania Addiopizzo, che si erano 
cioè ribellati alla piaga del piz-
zo. Una volta tornati, grazie alla 
sensibilità della docente Marsi-
co, abbiamo approfondito argo-
menti di questo tipo”.

In città, a Lodi e Paullo
E’ nata così l’idea di andare 
nelle scuole per sensibilizza-

re le giovani generazioni sul 
fronte della legalità. “Abbiamo 
iniziato da Melegnano con la 
primaria di viale Lazio - conti-
nuano i ragazzi del Benini -, ma 
abbiamo tenuto le lezioni anche 
al liceo linguistico e di scienze 
umane Maffeo Vegio di Lodi e 
nella biblioteca di Vizzolo”. Il 
resto è storia di questi giorni 
quando, nell’ambito della Set-
timana della legalità promossa 

-
lano, le lezioni hanno coinvolto 
gli allievi della scuola secon-
daria di primo grado Curiel di 
Paullo. “La nostra è una sorta di 
opera multimediale - affermano 
ancora gli studenti -: ognuno di 
noi espone un argomento, al-
cune parti sono anche recitate. 
Il tutto completato dai video 
girati direttamente a Palermo, 
attraverso i quali coinvolgia-
mo maggiormente i ragazzi.  
In secondo luogo, poi, i video 
in alcuni casi leggeri mirano a 
spezzare la drammaticità delle 
storie raccontate”.
“Anche per noi fondamentale”
Nell’ambito del progetto “Al-
ternanza scuola-lavoro”, gli 
allievi del Benini hanno scelto 
proprio questo argomento come 

formativa simulata seguita in 
questi mesi dall’intero consi-
glio di classe. “La mission è 
quella di dar vita ad eventi cul-
turali che abbiano come tema 
forte quello della legalità - con-
fermano gli studenti -. Guidati 
dai docenti Antonio Resconi, 
Debora Oldoni e Paola Goi, di 
qui a breve contiamo di creare 
un sito dedicato al progetto, che 
abbiamo chiamato non a caso 
“I passi della legalità”. Lo sco-
po è quello di farci conoscere 
sempre di più, vogliamo espor-
tare la nostra iniziativa in altre 
scuole del territorio. Ma anche 
per la nostra classe, che nasce 
dalla fusione di tre sezioni, 
questa esperienza è stata fonda-
mentale. All’inizio l’amalgama 
non è stato per nulla semplice: 
proprio grazie alla condivisione 
di questi temi, siamo diventati 
una classe unita”.

Il fondatore dei City Angels

Furlan al Lions club
e psicologica sulla strada, sul lavoro, in 
famiglia e nella vita”. E’ stato questo il 

rotonda promossa dal Lions club pre-
sieduto da Ileana Peroni che ha visto nel 
ruolo di relatore il fondatore e presidente 
di City Angels Mario Furlan (nella foto). 
Nati nel 1994 a Milano proprio per ini-
ziativa di Furlan, da sempre i City Angels aiutano i più deboli: 
dai senzatetto ai tossicomani, dagli etilisti alle vittime della vio-

testa l’inconfondibile basco simbolo delle forze Onu portatrici 
di pace, negli anni i City Angels sono quindi diventati un sicuro 
punto di riferimento per i cittadini e un deterrente ben visibile 
per i malintenzionati. Si spiega così l’importanza della tavola 
rotonda promossa dal sodalizio di Melegnano.

Croce bianca in festa
L’appuntamento è 

-
nica 20 novembre, 
quando lo storico 
sodalizio celebrerà 
la tradizionale festa 
del milite, durante la 
quale avverrà la pre-
miazione dei volon-
tari più fedeli. A par-
tire dal popolare Umberto Lomi, che è presente in Croce bianca 
da ben 55 anni. Il programma prevede quindi il ritrovo nel quar-
tier generale in largo Crocetta, da cui alle 9.30 partirà il corteo 
con destinazione la basilica di San Giovanni, dove è in calen-
dario la Messa solenne, alla cui conclusione verrà inaugurata la 
nuova ambulanza. 
premiazioni. Sul prossimo numero del “Melegnanese” troverete 
tutti i dettagli della festa, che conferma la centralità giocata dalla 
Croce bianca sull’intero territorio. Proprio la scorsa settimana 
del resto, in stretta collaborazione con la Protezione civile e i ca-

il cui ricavato è andato alle vittime del sisma nel Centro Italia.

Salva-vita anche nelle piazze

Dopo gli impianti sportivi, le principali piazze di Melegnano: 

di sabato infatti, durante una cerimonia a cui ha preso parte il 
sindaco Vito Bellomo, alla città sono stati donati quattro nuo-

stessa amministrazione che ha coinvolto la Confcommercio di 
Melegnano, diverse attività produttive e molti liberi professio-

installati nelle piazze Risorgimento, Vittoria e IV Novembre, 
che vengono anch’esse dotate del prezioso strumento. 
A Melegnano continua dunque senza sosta l’operazione “cuore 
sicuro”: è solo di un paio di settimane fa il progetto messo in 
campo da Croce bianca e Protezione civile. Dopo aver giocato 

che sarà custodito all’interno del Centro anziani all’ombra del 

presenti nelle varie zone della città: come del resto prevede la 
legge, nei mesi scorsi il prezioso strumento era stato installato 
nei tanti impianti sportivi presenti a Melegnano.

I volontari Abio al Predabissi

In campo per i bimbi
-

en il reparto di pedia-
tria è stato invaso da 5 
streghette buone (nella 
foto). I loro nomi sono 
Manuela, Milena, Ni-
cole, Paola e Roberta: 
sono tutte volontarie 
dell’associazione Abio 
Melegnano. Grazie 
alle loro doti magiche, 
i guanti chirurgici sono 
diventati dei conteni-
tori di dolcetti. Ma anche gli infermieri sono diventati delle magiche 
creature. Proprio grazie alle volontarie che hanno accompagnato gran-
di e piccini nel magico mondo del gioco, i bambini e i genitori hanno 
trascorso quasi tre ore all’insegna del buonumore.
Ma il lavoro dell’Abio non si limita ai giorni di festa: i volontari 
sono infatti in ospedale tutti i giorni dell’anno per tre turni quoti-
diani. In tal modo danno supporto non solo ai piccoli pazienti, ma 
anche al personale ospedaliero e agli stessi genitori. “Ogni volonta-

volesse donare una piccola parte di sé e del proprio tempo ai bimbi 
e alle loro famiglie, può dunque chiamare il numero 3920130956 o 
inviare una e-mail a formazioneabiomelegnano@gmail.com.

Martina Papetti 
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Melegnano ancora in campo per le vittime del sisma

Prendi il caffè in un bar della città? 5 centesi-
mi andranno ai terremotati. Scatta la task-for-
ce Comuni-Confcommercio per le vittime del 
sisma (nella foto). Ideato in stretta sinergia 
con il consigliere comunale Roberto Modini, 
il progetto è quello presentato a Melegnano 
nel quartier generale della Confcommercio, 
che è competente anche per i Comuni di Car-
piano, Cerro, Colturano, Dresano, Locate, 
Mediglia, Opera, Paullo, Pieve Emanuele, 
San Colombano, San Donato, San Giuliano, San Zenone, Tribiano e Vizzolo. “Proprio in stretta sinergia 

-
no a devolvere ai terremotati 5 centesimi su ogni caffè venduto - ha quindi dichiarato la presidente di 
Confcommercio Caterina Ippolito con il suo vice Mosè Cugnach ed il segretario Cesare Lavia -. In questi 
giorni stiamo preparando l’apposita vetrofania che renderà immediatamente riconoscibili i locali aderenti 
al progetto: le somme raccolte verranno versate sul conto corrente della Fondazione Orlando, l’ente legato 
a Confcommercio deputato alla raccolta dei fondi da destinare alle vittime del sisma”. 

Quanto al secondo progetto invece, che vede come apripista il Circolo artistico di Melegnano pre-
sieduto da Luciano Libè, punta a coinvolgere i movimenti culturali del Sudmilano. “In questo caso 
l’obiettivo è di raccogliere le opere pittoriche e scultoree degli artisti del territorio che, esposte in bar 
o altri luoghi di ritrovo, potranno essere acquistate attraverso una libera donazione da chiunque fosse 

alle popolazioni colpite dal sisma in centro Italia”. Dopo aver assicurato il convinto sostegno dei propri 
Comuni, gli amministratori del Sudmilano hanno auspicato la creazione di una vera e propria rete sul 
territorio per promuovere altri progetti pro-terremotati. Il consigliere di Melegnano Roberto Modini 
ha dunque lanciato l’idea di un torneo tra i baby-calciatori, che veda nel ruolo di protagonisti gli stessi 
genitori, mentre il vicesindaco della città sul Lambro Raffaela Caputo punta sul coinvolgimento del 
mondo della scuola. I primi cittadini di Carpiano Paolo Branca, Cerro Marco Sassi, Dresano Vito Penta 
ed il vicesindaco di San Donato Massimiliano Bella hanno invece ipotizzato l’organizzazione di un 
grande spettacolo itinerante. Ma anche le amministrazioni di Paullo e Opera hanno assicurato la massi-
ma collaborazione per iniziative tanto meritorie.

Anche il caffè diventa solidale
In azione la banda dei sudamericani

Sos furti nei negozi
In due la distrag-
gano mentre i 
complici la deru-
bano: doppio col-
po a Melegnano 
per la banda dei 
sudamericani. Nel 

commercianti della 
città: ladri in fuga 
con soldi e carte di 
credito. La prima a 
cadere nella trappola è stata la popolare negoziante Marina Ma-
raschi, che da sempre gestisce una merceria sotto i portici del-
la centralissima via Castellini (nella foto). Mentre una delle due 
coppie di sudamericani l’ha distratta chiedendo informazioni più 
dettagliate su un paio di pantaloni presenti nel negozio, gli altri 
due malviventi si sono avvicinati alla zona della cassa, dove han-
no arraffato il suo borsellino. 

Due colpi in pochi giorni
Il tutto senza che la vittima, intenta a fornire le informazioni 
richieste, si accorgesse del furto con destrezza. Poi i malviventi 
sono scappati facendo perdere rapidamente le proprie tracce. Lì 
per lì sembrava essere un episodio isolato, ma invece non era 
affatto così. Tempo pochi giorni, infatti, e i ladri sono tornati a 
colpire stavolta ai danni di una cartoleria in via VIII Giugno. Il 
modus operandi è sempre il medesimo, deve insomma trattarsi 
della stessa banda. Di qui l’appello delle forze dell’ordine pre-
senti in città, che invitano i negozianti a tenere sempre gli occhi 
aperti e a non esitare a segnalare eventuali movimenti sospetti a 
carabinieri e polizia locale.



9 - N. 20/2016 - SABATO 12 NOVEMBRE 2016IL MELEGNANESE
@ commenta su: ilmelegnanese.wordpress.comLE VOSTRE FOTO

con un gustoso pranzo al ristorante Telegrafo di via Zuavi, dove anche il vicesindaco 
Raffaela Caputo è passata per fare gli auguri agli 80enni. Nel corso della mattinata, 
invece, la classe 1936 aveva preso parte alla Messa nella basilica di San Giovanni.

Ken Otani da applausi

Ancora ottimi risultati nella gara di Ciserano per gli atleti del 
judo club Ken Otani. Nella fase regionale della Coppa Italia ca-
detti, infatti, Alice Giannuzzi è salita sul secondo gradino del 
podio; nel Grand Prix regionale, invece, nella categoria Esor-
dienti B Marco Giovanardi, Filippo Caperdoni e Massimo Gua-
dagni sono arrivati noni, mentre Luca Giovanardi si è piazzato 

-
none e Brando Pellegrini sono arrivati noni, mentre Davide Ve-
glia e Manuel Brianzoli sono saliti sul terzo gradino del podio. 
“Ottimo risultato di squadra e buona tenuta di gara - commenta 
soddisfatto il presidente Stefano Surdo -. Forza ragazzi, conti-
nuate così”.

Foto amarcord per la classe del ’29

È il 10 novembre del 1979, la classe 1929 festeggia il mezzo secolo di vita. È 
la foto amarcord inviataci dai parenti di quella mitica classe, che ben volentieri 
pubblichiamo. Ovviamente non conosciamo tutti i protagonisti di questa splendida 

proprio al centro della foto, sono ben visibili Giancarlo Corti e Sergio Scolari, due 
personaggi storici di Melegnano scomparsi entrambi negli anni scorsi.

Volontari a lezione di Reiki

Nelle scorse settimane Umanamente e Avulss hanno promosso un seminario di Reiki, 
forma terapeutica alternativa che porta benessere e serenità. Aperte ai membri delle due 
associazioni molto attive nel mondo del volontariato locale, le lezioni sono state tenute dal 
presidente dell’associazione italiana Reiki Gianluigi Costa. Un ringraziamento speciale 
va al rettore del centro scolastico Giovanni Paolo II Maria Teresa Golfari, che ha messo a 
disposizione gli spazi dell’istituto scolastico di via Piave in zona Borgo.

Circolo in mostra al castello

del sodalizio (nella foto di Emilio Ferrari) hanno dato vita ad un’apprezzata mostra 
pittorica, che ha concluso nel migliore dei modi i festeggiamenti per i 40 anni del Cir-

fotoreporter per eccellenza di Melegnano.

Elisa in volo

Anche il Csm protagonista nella 
gara di Ciserano: Elisa Spolti sale 
sul gradino più alto del podio. Con-
fermando la propria caparbietà e la 
voglia di crescere di gara in gara, 
Elisa ha vinto tutti gli incontri con 
grande autorità. Quello della scorsa 
settimana è stato insomma un ottimo 
viatico in vista delle gare future, che 
di certo vedranno la giovane Spolti 
nel ruolo di grande protagonista.

Donne in festa al “punt de Milan”

La trippa e il castagnaccio, le salamelle e le caldarroste: festa 
d’autunno per il “punt de Milan”, dove sono state le donne a 
giocare un ruolo di primo piano. Ma a far la parte del leone 
sono stati anche i piatti della gastronomia stagionale: per i 
buongustai, insomma, c’era solo l’imbarazzo della scelta.

Nuova stagione per Il Cammino

Riparte alla grande l’attività del centro olistico Il Cammino 
al civico 6 di via Solferino in centro città, che si occupa del 
benessere della persona nelle sue varie forme.
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Comune di Melegnano
Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri
Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano

Protezione Civile

Ospedale Predabissi
Tel. 0298051
ATS
Tel. 0298114111
Guardia Medica
Tel. 848800804
Croce Bianca
Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 
Tel. 0298052249
Inps
Tel. 0298849311
Mea
Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas
Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua
Tel. 800175571

In ricordo del papà che non c’è più
Caro papà, non una preghiera, 
ma un accorato ricordo, con gli 
occhi colmi di lacrime rivolti al 
cielo e il cuore stretto in un morsa 
di dolore. Sono trascorsi 50 anni 
dalla tua immatura scomparsa, 
avevi solo 60 anni, dopo una vita 
militare molto intensa e trava-
gliata e una breve vita trascorsa 

generi nuore e nipoti. Sei nato a 
Trani l’11 febbraio 1906, a 8 anni 
sei rimasto orfano dei genitori e 
delle due sorelle. Sei stato accolto 

-
zionisti di Oria in provincia di Brindisi: qui hai ricevuto educazio-
ne, istruzione e disciplina, hai appreso un mestiere artigianale. A 
diciotto anni ti arruoli come soldato volontario nel Regio esercito: 
vieni destinato prima a Tripoli in Tripolitania, la Libia di oggi, e poi 
trasferito a Massaua in Eritrea, dove prosegui la tua vita militare da 

-
to, durante il quale scrivi lettere piene di poesia che conserviamo 
con cura, l’11 luglio 1937 sposi nostra madre. 
Il 28 agosto 1940 vieni trasferito a Cormons in provincia di Gorizia, 
territorio dichiarato in stato guerra: in quel periodo vivi senza la fa-
miglia, a cui ti ricongiungi per brevi periodi di licenza. Finalmente 
il 18 novembre 1941 mia madre, mio fratello di appena 4 mesi ed 
io bimba di 2 anni ci trasferiamo a Cormons. Nel frattempo vieni 
aggregato alla Divisione Monte Rosa e trasferito con altri militari 
italiani in Germania. A luglio del 1944 vieni rimpatriato per com-
battere contro l’esercito italiano lungo la linea gotica: ma con gli 

A piedi dalla Toscana raggiungi Cormons per riunirti a noi rimasti 
soli e spaventati: pur di garantirci il cibo, la mamma aveva venduto 
tutto il suo corredo. Cammini di notte per eludere la sorveglianza 
dei militari tedeschi: più volte vieni ricoverato in ospedale per cu-
rare le ferite ad una mano. 
Nel frattempo la situazione a Cormons comincia a farsi pericolosa: 
alle truppe di occupazione tedesche si sostituiscono quelle jugosla-
ve, la cui avversità nei confronti degli italiani è di gran lunga supe-
riore a quella tedesca. Il 7 agosto 1945 la nostra famiglia abbandona 
la casa di Cormons con tutto quello che era rimasto dei nostri beni: 
viaggiando su un carro merci per il trasporto del bestiame, facciamo 
ritorno in Puglia ad Altamura, il paese di mia madre. Tu, intanto, 
vieni riammesso in servizio ed assegnato al Centro di addestramen-

Negli anni hai ricevuto numerose decorazioni: la medaglia a ri-
cordo del servizio in Tripolitania, la Croce anzianità di servizio, 
la Croce al merito di guerra e la medaglia commemorativa per le 
operazioni in Africa Orientale. Per mantenere la famiglia e gli studi 
di mio fratello, che frequentava l’istituto Feltrinelli a Milano, hai 
sempre cercato di integrare la pensione con altre attività. Sia io sia 
mia sorella abbiamo dovuto rinunciare agli studi universitari ripie-
gando sul diploma magistrale. Grazie papà per tutto quello che hai 

-
ti risultati nel campo scolastico, lavorativo, professionale, sociale 
e familiare. Sono sicura che il buon Dio ti ha riservato un posto 
in Paradiso, da cui ti chiediamo di proteggerci. Sei stato un uomo 
buono: quante volte hai curato le ferite e hai dato da mangiare ai 

quei valori che ci hanno reso delle persone degne di vivere senza 
problemi nel contesto sociale. Papà riposa in pace con la nostra 
cara mamma e il fratellino Francesco, morto ancora piccolo per una 
brutta polmonite.

Raffaela Caputo

Auto lanciate a tutta velocità
Caro Direttore, attraverso “Il Melegnanese” volevamo denunciare 
la situazione di via Allende dove, all’altezza dell’imbocco diretto 

con via per Carpiano realizzato negli ultimi anni, le macchine sfrec-
ciano a tutta velocità. Di qui il grave rischio di incidenti in una zona 
dove oltretutto è continuo il via vai di mezzi pesanti. Proprio per 
questo motivo riteniamo necessaria la posa di una serie di dossi, che 
potrebbero rallentare la velocità dei veicoli in transito. Ringrazian-
do per la cortese disponibilità, porgiamo cordiali saluti.

Gli artigiani della zona industriale

Servizi sanitari da garantire

complesso immobiliare della Fondazione Castellini chiuderà per 
essere trasferito nel plesso ospedaliero di Vizzolo Predabissi. Il tra-
sferimento dei servizi desta molta preoccupazione nella cittadinan-

che ha registrato una forte adesione, per manifestare il disappun-
to e provare a dissuadere chi di competenza dalla decisione pre-
sa. Il Partito democratico di Melegnano ha presentato in consiglio 
comunale e fatto votare all’unanimità una mozione che impegna 
il sindaco a mobilitarsi per far sì che venga mantenuto in città il 
poliambulatorio, perlomeno i servizi essenziali, e di ripristinare il 

cittadini. Da quanto ci risulta, prima della scadenza del contratto 
con Asst, la Fondazione Castellini ha fatto una prima richiesta di 

-
tire l’utilizzo dei locali al poliambulatorio. 
Ci risulta, inoltre, che il sindaco Vito Bellomo non abbia parteci-
pato alla trattativa né come rappresentante del Comune, né come 

-
teressi, trascurando così gli evidenti interessi dei cittadini melegna-
nesi. Il Partito democratico, visto il notevole interesse pubblico sui 
poliambulatori, considerata la mission della Castellini rivolta in 

all’Asst un ripensamento sul trasferimento del servizio pubblico, 
chiede alla Fondazione di consentire ancora l’utilizzo della palazzi-
na (già oggi strutturata per l’uso medico) con un nuovo comodato 
d’uso, anche solo per 5 anni per consentire lo studio di una soluzio-
ne alternativa, che preveda ad esempio il solo rimborso dei costi di 
manutenzione ordinaria e l’accantonamento di un deposito per la 

-
ria (o altra soluzione equivalente) o comunque di provare a trattare 
una diversa soluzione, di compromesso, che mantenga il servizio 
nel centro cittadino. Il Partito democratico resta a disposizione per 
portare a soluzione il problema. 
Alessandro Massasogni - Segretario Partito democratico Melegnano

Non chiudete il poliambulatorio
Chiediamo al direttore generale dell’Asst (ex Azienda ospedalie-
ra) di Melegnano e alla Regione di non tagliare completamente il 
poliambulatorio di via Cavour. Le ragioni sono molteplici: la popo-
lazione di Melegnano è la più anziana del territorio; non abbiamo 
nessuna navetta dedicata per l’ospedale; già oggi il parcheggio del 
Predabissi è sempre strapieno. Figuriamoci domani. Stiamo poi 
parlando di un servizio fondamentale per Melegnano, che negli 
anni è già stata depauperata dalla perdita di Camera di commer-
cio, Inps, Enel ed altro ancora. Fermo restando che nell’ambito dei 
servizi la nostra città continua ad essere un polo di riferimento per 
tutto il Sudmilano e i territori vicini. E’ vero che ci sono dei centri 
privati convenzionati, ma sarebbe davvero un peccato perdere la 
sanità pubblica nel nostro Comune. Andando avanti di questo pas-
so, avremo solo la sanità privata. Visto che in Regione Lombardia 
il parametro è 60 per cento pubblico e 40 per cento privato conven-
zionato, anche a Melegnano vorremmo seguire questa via. 
Comprendiamo perfettamente che, considerati i tagli statali, la Re-
gione debba ottimizzare i conti. Ma noi chiediamo un presidio snel-
lo e con costi ridottissimi, che comprenda lo sportello prenotazioni 
(all’80 per cento lavora per l’ex Azienda ospedaliera)  il centro pre-

-
zi, potrebbero essere recuperati in via 8 Giugno nella sede dell’Ats 
(ex Asl Milano 2) o in locali di proprietà comunale. Onestamente 
non ci sembra neppure uno sproposito (circa 3mila euro al mese) 

la palazzina. Vista anche la petizione fatta da oltre 900 cittadini, 
riteniamo che la questione debba essere presa in considerazione. 
Sull’assenso dei sindaci del territorio al ridimensionamento di que-
sti centri, è in particolare di quello Melegnano, reputiamo che ci sia 

alla luce delle tante richieste provenienti dalla cittadinanza, invi-
tiamo il direttore generale Mario Alparone e la direzione sanitaria 
dell’Asst di Melegnano a valutare un problema tanto importante per 
l’intera comunità locale. 

Enrico Lupini - Responsabile Lega nord Melegnano e Paullo

"Il Melegnanese"
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ARENZI

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturnoO n o r a n z e   F u n e b r i

Ci hanno lasciati

RITA CRISCI RUGGIERO
di 49 anni

Ne danno il triste annuncio il 
-

le, la mamma Angela e il papà 
Mariano, che in questi giorni 
hanno ricevuto numerose te-
stimonianze di vivo cordoglio. 
A partire proprio dai colleghi e 
dagli studenti del Benini, dove 
da diversi anni Rita Crisci era 
docente di lingua e letteratura 
inglese al liceo nella sede stac-
cata in via Cavour. “Rita - si 
legge tra l’altro nel messaggio di 
docenti e studenti - è stata una 
preziosissima risorsa e un fulgi-
do esempio di umanità, profes-
sionalità, attaccamento al lavoro 
e alla famiglia”. Commosso an-
che il ricordo della collega Sara 
Marsico. “Ci siamo conosciute 
una ventina d’anni fa, insegna-
vamo entrambe nel carcere di 
Opera - sono le sue parole -. E 
da lì è nata una splendida colla-
borazione, che ci ha viste impe-
gnate in diversi progetti comuni. 
Nonostante la malattia si faces-
se sempre più aggressiva, sino 
all’ultimo Rita non ha mai ri-
nunciato all’insegnamento, che 
ha sempre rappresentato la sua 
grande passione”.

BRUNA TURATO MAZZA
di 80 anni

A darne il commosso annuncio 
-

le adorate nipoti Valentina con 
Filippo, Serena ed Aurora, che 
in questi giorni hanno ricevuto 
le condoglianze di quanti hanno 

avuto la fortuna di conoscere la 
propria cara.

SILVIO BOSONI
di 88 anni

Eliana, agli adorati nipoti Al-
berto e Stefano e ai parenti, che 
hanno ricevuto numerose testi-
monianze di vivo cordoglio.    

GIANPIERO PREVI
di 72 anni

Ne danno il triste annuncio la 

e Massimiliano con Silvia, il 
fratello Stefano, le sorelle Giu-
seppina e Maria Rosa, a cui in 
tanti si sono stretti in questo 
momento di profondo dolore.
 

ERNESTO BERTOLAZZI
di 65 anni

Lo ricordano commossi la moglie 

sorella Maria Teresa con Giampa-
olo, che hanno ricevuto le condo-
glianze di parenti ed amici.

GIOVANNI BATTISTA 
SCALA

di 82 anni
In tanti si sono stretti alla mo-

Elisabetta con Mario e al caro 
nipote Giovanni nel ricordo del 
proprio caro.

GIUSEPPE UGGÈ
di 80 anni

Con dolore lo annunciano l’a-

Gloria con Daniele, che hanno 
ricevuto numerose testimonian-
ze di vivo cordoglio.

La docente del Benini morta a soli 49 anni  

Un grande esempio di vita
Domenica 23 ottobre il liceo 

gravissima perdita: dopo moltis-
simi anni di lotta contro il can-
cro, è infatti venuta a mancare 
Rita Crisci (nella foto). Utilizzo 
la parola “cancro” senza nascon-
dermi dietro ai suoi usatissimi 
sinonimi perché la Professores-
sa non ha mai voluto nascondere 
a noi, suoi alunni, ciò che stava 
succedendo. Ricordiamo anco-
ra i giorni in cui la sofferenza 
segnava il suo volto: eppure lei 
c’era, stava dietro alla cattedra 
come fosse una lezione qualsia-
si. Poi  arrivavano i giorni buo-
ni, quelli in cui tutto tornava a 
colorarsi, a riempirsi di energie 
e nella classe risuonavano le pa-
role dei grandi scrittori inglesi, 
tra cui la sua amata Jane Austen.

Lei c’era sempre
Credo fortemente che fosse una 
donna in grado di leggere nel 
profondo di ognuno di noi, di 
capire esattamente che consi-
glio avevamo bisogno di riceve-

percorso liceale, riuscì a stare 
vicino a molti di noi. E’ stato 

proprio allora, è proprio ades-
so che si riesce a capire quanto 
ci abbia veramente donato la 
Professoressa. Mentre le rego-
le svaniscono dalla memoria e 
le parole dei grandi scrittori si 
dissolvono, prendono forma 
gli esempi, le immagini. Noi, 
suoi ragazzi, sappiamo cos’è la 
determinazione, la passione, la 
vera sofferenza e dall’altra par-
te anche la vera gioia. 

Quel giorno in cortile 
Le conosciamo perché le abbia-
mo viste su di lei per anni, sen-
za trucchi che nascondessero il 
dolore o esaltassero la felicità. 
Le abbiamo studiate su di lei, 
una donna minuta e tanto bella 

nella sua semplicità. Credo fos-
se questa la vera lezione che ci 
faceva ogni giorno, l’umanità 
con cui si affronta la vita. Ri-
cordo una delle ultime lezioni, 
era una bella giornata di sole: 
per questo abbiamo voluto tra-
scorrere quell’ora insieme seduti 
in cortile, tutti intorno a lei. La 
Professoressa ha voluto sapere 
da ognuno di noi quali fossero 
i nostri progetti futuri. Ad oggi, 
dopo averla dovuta salutare per 
l’ultima volta, posso dire che 
l’unica cosa che rattristerà il 
cuore di tutti noi suoi ragazzi 
sarà l’impossibilità di condivi-
dere ancora i nostri sogni con lei.

Martina Papetti
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Il personaggio - L’artista-barbiere Follini si racconta

“L’arte, Celentano, i down e…”
La vita passata tra forbici e pen-
nelli, ma anche la simpatia per il 

tutto questo e molto altro anco-
ra nella simpatica chiacchierata 
con l’artista-barbiere Annibale 
Follini (nella foto). Nell’estate 
2015 ha chiuso la storica botte-
ga in piazza Garibaldi, da allora 
Melegnano ha perso un punto 
di riferimento. “Mi diverto un 
mondo a dipingere - raccon-
ta con il sorriso sulle labbra -: 
a parte qualche dolorino alla 
schiena, sto benone”.
Com’è stata la sua giovinezza?
Sono nato a Melegnano il 13 
maggio 1940, l’anno in cui l’I-
talia è entrata in guerra. Non 
avevo ancora 11 anni e già fa-
cevo il garzone per i barbieri 
della città: per oltre mezzo se-
colo, poi, la bottega in piazza 
Garibaldi è stata la mia seconda 
casa. 
La scelta che le ha cambiato la 
vita…
Quando, poco più che 20enne, 
visitai una mostra di Enrico Ol-
dani. Fu subito amore a prima 
vista, iniziò così la passione per 
l’arte.
Il posto di Melegnano che le 
piace di più…
Certamente il castello Mediceo 
e il parco tutt’intorno, che tra 
l’altro ho scelto come soggetti 
per tanti miei quadri.

In gioventù facevano colpo sul-

me li sono mai tagliati. 
Il suo principale difetto…
Come sostiene l’amico di una 
vita Antonio Visigalli, che mi 
ha fatto da secondo in bottega 
per tanti anni, la puntualità non 
è mai stata il mio forte.

la doccia… 
“Azzurro” di Adriano Celenta-
no: mi ricorda i momenti spen-
sierati della gioventù.
Qual è il suo piatto preferito?
La trippa in tutte le sue varian-
ti, il piatto simbolo della nostra 

il Lodigiano.
La squadra del cuore…  
Quando ero ragazzo, tutti tifa-
vano il Grande Torino. Ricor-
do come fosse ieri il 4 maggio 
1949, la tragedia di Superga ci 
lasciò senza parole. Fu proprio 
da quella mitica squadra che 
nacque la mia simpatia per i co-
lori granata.
Cosa guarda in tv?
I documentari e i grandi incon-
tri di pugilato, che da sempre è 
il mio sport preferito.
Quali sono i suoi hobby?
Dipingere, dipingere e ancora 
dipingere: da quando ho appeso 

le forbici al chiodo, la pittura ha 
acquisito un’importanza ancora 
maggiore nella mia vita. 

I pittori della vita…
In primis Giorgio Morandi, 
a cui ho cercato di ispirare la 
mia pittura. Ma ci sono anche 
Giuseppe Motti, Enrico Oldani, 
Gino Moro e i tanti giovani d’a-
vanguardia che negli anni ho 
avuto la fortuna di conoscere. 
Qual è il suo motto?
Non far mai del male a nessu-
no. Nella mia vita, poi, ho sem-
pre nutrito una naturale simpa-

ad esempio il caso di Gianni e 
Roberto: scomparsi qualche 
anno fa, li porteremo sempre 
nel cuore per tutto l’amore che 
ci hanno donato.

Con la Pro Loco Melegnano

In giro per il mondo
Alla Scuola Sociale riparte “5 sere in giro per il mondo”. Pro-
mossa dalla Pro Loco Melegnano e arrivata alla 29esima edi-
zione, i protagonisti dell’iniziativa sono gli stessi melegnanesi 
che, attraverso le immagini, raccontano le proprie esperienze di 
viaggio. E così venerdì 18 novembre l’appuntamento sarà con 
Fabio Brivio e Marco Assandri e il loro viaggio a piedi da Roma 
a Gerusalemme. 

Alla Scuola Sociale
Venerdì 25 novembre, invece, saranno Monica, Michele e Stefa-

venerdì 2 dicembre Silverio, Stefania, Riccardo e Francesco Pa-
vesi, che descriveranno le emozioni di una famiglia alla scoperta 
della Gran Bretagna. Tutti gli appuntamenti si terranno dalle 21 
nella sede della Scuola Sociale in via Marconi.

Occhi puntati su lupi e orsi 

Mostra Cai al via
“Presenze silenziose, ritorni e nuovi arrivi di carnivori nelle 

Gruppo grandi carnivori del Cai, che sarà visitabile sino al 27 
novembre nella sede della sezione Cai di Melegnano in via De 
Amicis 25 la domenica dalle 10 alle 12 e il martedì e giove-
dì dalle 9 alle 23. Ma ci sarà anche la possibilità di aperture 
straordinarie per scuole e gruppi. La mostra del Cai racconta 
del ritorno dei grandi carnivori sulle nostre montagne: già da 
tempo predatori come l’orso, il lupo e la lince si fanno vedere, è 
prevedibile che in futuro possano divenire stanziali. 

In via De Amicis
Venti pannelli, 57 foto attuali e storiche, dieci disegni e sette 
cartine di distribuzione descrivono i grandi carnivori delle Alpi. 
“E› importante far conoscere questi animali, la loro biologia e la 
loro rilevanza ecologica, ma anche le problematiche che portano 
soprattutto nel mondo agricolo e le strategie per limitarle al 
minimo - afferma il coordinatore del gruppo Davide Berton -. 
Essere consapevoli e preparati è la chiave per aprire la strada 
alla coesistenza: è proprio questo l’obiettivo che si propone il 
Cai con queste iniziative”.

Nei prossimi giorni con Bookcity

La grande festa del libro
È ormai tutto pronto per Bo-
okcity, la grande festa del li-
bro che la prossima settimana 
prevede incontri con gli autori, 
letture, animazioni, laboratori 
e cene letterarie. Organizzati 
dai Comuni di Melegnano e 
Vizzolo con le rispettive bi-
blioteche e gli Amici della 
biblioteca di Melegnano, sono 
davvero una miriade gli eventi 
previsti, per il cui programma completo vi rimandiamo a bo-

Lo scrittore Vitali
Vi segnaliamo comunque l’incontro con il famoso scrittore 
Andrea Vitali, autore di numerosi libri di grande successo, che 
sabato 19 alle 16.30 in castello presenterà la sua ultima fatica 
letteraria dal titolo “Viva più che mai”. Giovedì 17 invece, dalle 
19 sempre in biblioteca, l’appuntamento sarà con il noto chef 
vegano Simone Salvini, che 
presenterà “La mia vita in ver-
de” e “Vegan food”, i due libri 
che l’hanno fatto conoscere al 
grande pubblico. Da segnala-
re poi la presenza in città del 
critico gastronomico Valerio 
Massimo Visintin che, do-
menica 20 alle 17 in castello, 
presenterà “Cuochi sull’orlo 
di una crisi di nervi”.  

Il giovane Mazzariol
Colto e temuto critico mascherato del prestigioso “Corriere 
della Sera”, a Milano Visintin ha presentato il volume indos-
sando gli abiti di Zorro. Chissà dunque che non riservi qualche 

19 nell’auditorium di via Verdi, il protagonista sarà il 20enne 
Giacomo Mazzariol. Durante l’appuntamento nel Sudmilano, il 
giovane presenterà “Mio fratello rincorre i dinosauri”, il libro 

anche un video che ha commosso l’Italia.

Andrea Vitali

Giacomo Mazzariol
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Storie meregnanine -  Metodi di cura “fai da te”

I dutur de una volta

La salute è sicuramente il bene 
più prezioso: per fortuna oggi 
possiamo contare su ottimi 
specialisti, metodi di cura all’a-
vanguardia, medicine eccellen-

Poco più di 50 anni fa, le cose 
andavano in modo “leggermen-
te” diverso. Forse non tutti ri-
cordano i metodi di cura “fai 
da te” per i “mali di stagione”, 

raffreddore. Dovevamo poi fare 
i conti con le classiche malattie 
“giovanili”: “i uregiòn” (paro-
tite), il morbillo, la varicella e 
la meno frequente scarlattina. 
Chi oggi ha i capelli bianchi, 
ha di certo fatto parte della ge-
nerazione dell’olio di ricino e 
dell’olio di fegato di merluz-
zo. Ad ogni primavera, “per 
netà i intestini”, si ripeteva il 
rito di una bella “ripulitura in-
terna” con l’olio di ricino. Per 
un giusto apporto di vitamine, 
invece, l’ideale era l’olio di fe-
gato di merluzzo. Tra i due, il 
più ostico era l’olio di ricino: 
solitamente non sortivano gli 
effetti sperati i tentativi di con-
fondere il suo sapore cattivo. 
Prima s’iniziava con le buone: 
“ve chi nànu, fa el’bràu, bével 
che te fà ben” oppure “fàmel nò 
stravacà, se nò tè sté frèsch”. 
Quando non c’era più possibili-
tà di scampo, al malcapitato ve-
niva chiuso il naso premendolo 

un perentorio “dérva la bùca”. 
Füment e camaméla

C’erano anche altre cure “ca-
salinghe”, meno indigeste ma 

(suffumigi) per esempio, fatti 
con bicarbonato di sodio, ot-
timi contro raffreddore e naso 
chiuso. Oppure gli impacchi di 
“camamèla” sugli occhi contro 

Poi ancora la lama di coltello 
premuta sulla pelle per lenire il 
dolore di una puntura di vespa. 
Contro la tosse c’erano alcuni 
sistemi ritenuti infallibili: “la 
pùlentina de linusa” (caldissi-
ma!) messa sul petto dentro un 
panno, o lo sciroppo ottenuto 
dallo scioglimento dello zuc-
chero dentro una rapa bianca 
scavata. Non esistendo il servi-
zio di guardia medica e avendo 
a disposizione pochi telefoni, 

succedeva spesso che il medico 
di famiglia si sentisse bussare 
la porta di casa a qualunque ora 
del giorno e della notte. 

Una gùtina de cògnach
Dopo aver tranquillizzato l’in-
terlocutore, nel giro di mezz’o-
ra era al capezzale del malato 
di turno, che solo a vederlo si 
sentiva già meglio: “ménu màl, 
tél chì el mé dutur”. Non esi-
stevano ancora le erboristerie, 
le medicine “alternative” erano 
i rimedi tramandati di genera-
zione in generazione. Ancora 
alcuni esempi: un improvvi-
so mal di denti era curato con 
alcune gocce di grappa o con 
risciacqui a base di un infuso 
di foglie di salvia. Per una lie-
ve scottatura, bastavano una 
bella sciacquata sotto l’acqua 
fresca e alcune gocce d’olio 
d’oliva spalmate sulla piaga. 
Per aiutare una digestione dif-

bicarbonato di sodio sciolto in 
mezzo bicchiere d’acqua, den-
tro il quale si versava qualche 
goccia di limone o d’aceto. E 
per un lieve malore, magari 
dovuto a un momentaneo calo 
della pressione? Perbacco, “una 
gùtina de cògnach” (pronuncia-
to con l’accento sulla ò). Solo 
qualche goccia però.

Brütt & Bòn

In Spagna e in Italia

regina Vittoria, nel 1840 l’Inghilterra apre la strada al franco-
bollo ed al prepagamento del porto postale. Producendo degli 
esemplari con il busto della regina Isabella II, il 1 gennaio 1850 
anche la Spagna intraprende l’uso dei francobolli per il paga-
mento del servizio postale: la serie è composta da 5 pezzi stam-
pati del valore di 6 e 12 cuartos e di 5, 6 e 10 reales su fogli di 

primo in Italia, il regno Lombardo-Veneto. Con l’introduzione 
del francobollo la preoccupazione principale dei responsabili 
postali dei vari Paesi diventa quella di cautelarsi nei confronti 
degli esemplari falsi. Il primo “falso per posta” porta proprio 

Cristoforo Colombo. 
Anche a Lodi

Pochi mesi dopo la comparsa di quello autentico, viene stam-
pato il francobollo falso, che viene quasi subito scoperto su due 
lettere da Alicante. Anche il nostro Paese non viene risparmiato 
dai “falsi per posta”. I primi esemplari ad essere oggetto di frode 
postale sono proprio quelli della prima emissione del Lombar-
do-Veneto: sono noti i falsi del 15 e del 30 centesimi stampati 
a Verona nel 1853 e quelli del 15, 30 e 45 centesimi prodotti a 
Milano, di cui si conoscono alcuni esemplari utilizzati a Lodi. 
Tra il 1855 ed il 1857 anche tre valori della prima emissione 

frodare la posta: ma la stessa cosa avviene per il 2, il 10 ed il 20 
-

plari dell’emissione per le provincie napoletane (il 2, il 5, il 10 
ed il 20 grana).

I bolli “a ragno”
Torniamo all’emissione dei primi francobolli iberici: poco tem-
po dopo la loro comparsa, i responsabili delle Poste si rendo-

-

1850 vengono distribuiti i bolli “a ragno”, che salvaguardano il 

per evitare di colpire il volto del re Ferdinando II di Borbone, 
viene studiato il famoso bollo a “ferro di cavallo”. Una simile 
delicatezza non viene usata nei confronti della regina Vittoria 
d’Inghilterra: il “penny black” è infatti annullato con il timbro a 
“croce di Malta” che, se apposto al centro del francobollo, non 
preserva affatto il volto della sovrana. Ma, come si sa, gli inglesi 
badano al sodo!

GianEnrico Orsini

I falsi per posta

L’indimenticabile dottor Angelo Bozzini

Gli amici del 46
Lunedì 21 novembre alle 18 nella Basilica di San Giovanni 
Battista, durante la Santa Messa verranno ricordati i nostri 
amici defunti e in particolare Ennio Gruppi. Se hai tempo ti 
aspettiamo.
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Tutto pronto per l’appuntamento a teatro

Piccola Ribalta sugli scudi
Per la nuova stagione 2016-

-
co “La Piccola Ribalta Enrico 
Maghini” (nella foto) sta pre-
parando “Che gibilee per…
quatter ghej!”, una commedia 
brillante in tre atti tratta da “I 
fratelli Castiglioni” di Alberto 
Colantuoni nella traduzione in 
dialetto milanese e riadattamen-
to di Roberto Marelli e Marzio 
Omati. La regia dello spettacolo 

-
data a Piero Pavesi. Solitamente 
previsto per il mese di novem-
bre, quest’anno il tradizionale 
appuntamento a teatro slitta a 
gennaio 2017 per i festeggia-
menti in occasione del 50esimo 
anniversario di fondazione della 
parrocchia di San Gaetano.

A gennaio in città
Novità anche per quanto riguar-
da giorni e orari delle due rap-
presentazioni a Melegnano, che 
si terranno entrambe nella sala 
della comunità in zona Giardino: 
la prima è prevista per sabato 21 
gennaio alle 21, a cui seguirà una 
replica il giorno successivo (do-
menica 22 alle 15.30). In stretta 
collaborazione con la Pro loco 
cittadina, il debutto del nuovo 

17 dicembre a Vizzolo nel salo-

ne dell’auditorium comunale in 
via Verdi 9. Come avvenuto con 
successo negli anni scorsi, an-
che nel 2017 sono in program-
ma altre repliche nell’hinterland 
milanese. -
drammatica è presente da oltre 
40 anni a Melegnano e sul terri-
torio, dove da sempre la sua atti-
vità a livello amatoriale e senza 

apprezzamento del pubblico e 
della critica.

Premiati a Milano
Lo testimonia un nuovo impor-
tante riconoscimento conse-
guito a Milano per “Nò, inscì 
ghe semm nò”, lo spettacolo 
rappresentato con successo 
nella passata stagione teatrale. 
Lo scorso 15 ottobre, infatti, la 

Doppio evento gratuito al cinema

Doppio spettacolo gratuito 
al cinema, parte alla grande 
la stagione teatrale. Dopo il 
taglio del nastro avvenuto ve-
nerdì 11 novembre, è entrata 
nel vivo l’attività delle sale 
polifunzionali “La corte dei 
miracoli Melegnano” guidate 
dal direttore artistico Renato 
Converso (nella foto), che può 
vantare una lunga esperienza 
nel settore. Per sabato 19 no-
vembre, realizzato dall’associazione Gruppo Caronte, è in pro-
gramma lo spettacolo teatrale “Gran galà dell’operetta”, i cui 
brani saranno tratti da La vedova allegra, Il paese dei campa-
nelli, La principessa della Czarda ed altre ancora. I protagonisti 
della serata saranno invece la soprano-soubrette Elena D’Ange-
lo, il tenore Gianfranco Cerreto, il comico Diego Paul Galtieri e 
Luigi Signori al pianoforte.

Anche la Champions
In occasione della Giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne, sabato 26 novembre l’appuntamento sarà con “Ol-

Renato Soriano. Entrambi gli spettacoli inizieranno alle 21, l’in-
gresso sarà gratuito sino ad esaurimento posti. Sembra insomma 
essere partita con il piede giusto la nuova stagione delle sale nel 
piazzale delle Associazioni, al cui ingresso ha riaperto i battenti 
anche l’area adibita a bar. Nella sala piccola da 92 posti a sedere, 
poi, sarà possibile seguire le principali partite di campionato e 
Champions League.

Teatro che passione

Il diario di Prandi –  La corale di San Giovanni Battista

Chi canta (bene) prega due volte

Sabato 22 ottobre durante le celebrazioni liturgiche per la festa della Madonna Addolorata la 
corale di San Giovanni Battista di Melegnano (nella foto) diretta dal maestro Dante Mombelli ha 
partecipato alternandosi alla corale di Bascapè diretta dal maestro Antonio Sommariva ad un con-
certo con musiche tratte da opere varie e di musica sacra. 
Devo ammettere che non sono un grande esperto di musica liturgica. La musica che ascolto non ha 
niente a che vedere con cori, scale musicali complesse e strutture melodiche parallele. Ma ho capito 

rito appunto, di fede e di cultura della quale è espressione. Non mi sembra poco.
Cornice maestosa

Questo mi è successo durante il concerto a cori alternati eseguito dalla corale della basilica di San 
Giovanni Battista e dal coro parrocchiale di Bascapè in una cornice maestosa per splendore e fa-
scino. 
Un’architettura indispensabile, quella delle forme e degli spazi quindi, senza la quale non esiste 
liturgia e non esisterebbe una coralità di cori  dove tutto è armonia e equilibrio. 
Un equilibrio di dimensioni e di suoni, fatto di rimbalzi e di echi, spinti a innalzarsi in lunghezza 

so, o meglio vorrei intuirlo recitando una frase di sant’Agostino: Chi canta (bene, aggiungo io) 
prega due volte.

Ernesto Prandi

compagnia di Melegnano si è 
vista assegnare una coppa e una 
pergamena per il secondo pre-
mio di primo grado raggiunto 
al concorso Gatal 2015-2016, a 
cui hanno partecipato ben cento 

da ogni parte della Lombardia. 
Un motivo in più per non per-
dere il nuovo appuntamento 
con “La Piccola Ribalta”, che 
non mancherà di divertire il 
pubblico. Prossimamente ver-
ranno fornite notizie più detta-
gliate sulla trama, la vendita dei 
biglietti e tanto altro ancora.

Valentina ed Elisa in mostra

La pittura e i giovani

Torno di nuovo a raccontare l’evoluzione artistica di due giovani 
pittrici: dopo la prima personale dell’ottobre 2015, nei giorni 
scorsi Valentina Fontana e Elisa Luna sono state le protagoniste 
di una mostra alla Scuola sociale in via Marconi (nella foto). Da 
diversi anni entrambe frequentano l’Accademia delle arti gui-
data dal presidente Giuseppe Beccarini e dal direttore artistico 
Luigi Generani. Animate da un amore profondo per l’arte, in 

Valentina entra con grande acutezza nello spirito delle cose emer-
gendo nei piccoli spazi, armonia di colori (acrilico e matita), pit-
tura concettuale e astratta nella sua ultima evoluzione artistica. 
Pittura in carboncino, acquerelli, acrilico e sanguigna, grande 
espressività: sono queste le caratteristiche di Elisa, che ci presenta 

pittura e i giovani, questo è l’affascinante tema della personale di 
pittura. “Una mostra da visitare, meditare e gustare”, ha affermato 
Beccarini presentando la personale delle due giovani artiste.

Nilo Iommi
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Tifosi nel pallone - Il supporter nerazzurro Rinaldo Poggi visto da vicino 

“Kalle, Zenga e Ronnie: Inter grande amore”
“La prima volta allo stadio? 
Certo che la ricordo: era il 22 
febbraio 1981, il debutto dello 
zio Bergomi. Aveva compiuto 
da poco i 17 anni, ma portava 

avevo 14”. Inizia così il raccon-
to di Rinaldo Poggi, “il Rina” 
per gli innumerevoli amici, il 
tifoso per eccellenza dell’Inter. 
“A San Siro avrò assistito ad un 

Rina” -. La più bella? Certa-
mente un Inter-Juve 4-0 dell’11 
novembre 1984”.  
Scommetto che i marcatori non 
se li ricorda…
Gol di Ferri, Collovati e dop-
pietta di Kalle Rummenigge. 
Non faccia lo spiritoso, dell’In-
ter so proprio tutto. Potrei par-
tecipare a Rischiatutto.
E dire che papà Renato era ros-
sonero… 
A me, invece, è sempre piaciuto 
l’azzurro. E poi stravedevo per 
Mimmo Caso, che faceva l’ala 

destra proprio come me. 
Anche lei giocava a calcio… 
Certo che sì, nell’Usom, la squa-
dra dell’oratorio San Giuseppe 
dove ho militato sino ai 18 anni. 
Adesso, invece, faccio il mas-
saggiatore della prima squadra. 
Ci racconti i derby in casa 
sua…
Era sempre un caos indescrivi-
bile, ma poi tutto si concludeva 
con una gran risata.
I suoi giocatori preferiti…
Mi sono sempre piaciuti quelli 
genio e sregolatezza. E allora 
le dico Evaristo Beccalossi, ma 
soprattutto Alvaro Recoba, il 
Chino di cui ricordo gol stra-
ordinari segnati addirittura da 
metà campo. E poi, beh, c’è il 
mitico Ronaldo, forse il gioca-
tore più forte ammirato a San 
Siro. In quel periodo, poi, mi 
chiamavano Ronnie.
Lei è stato anche un protagoni-
sta della movida locale…
Adesso non esageriamo: ai miei 

tempi c’erano il Regina cafè e 
la Colonnina, il San Giovanni e 
il Negrin.
Chi erano invece i suoi amici?
Quelli di oggi, ovviamente pre-
feribilmente interisti: da Vini-
cio Camarra al Davide Masse-
roni passando per l’Ivan Marzi, 
l’Antonio Negri, il Giuliano 
Mammoli e tanti altri ancora. E 

il Marcello Farina, a cui mi le-
gano tanti ricordi nerazzurri.
In che senso?
Quando Walter Zenga e Fulvio 
Collovati fecero tappa al miti-
co bar La Rosa, l’allora Inter 

club all’angolo tra le vie Dezza 
e San Gregorio Galli, fummo 
il Lele ed io ad accompagnarli 
in macchina al ristorante Tre 
gazzelle, dove ad attenderci 
c’erano decine di supporters 
entusiasti. Con Marcello, inve-
ce, abbiamo girato l’Europa per 
sostenere i colori nerazzurri. La 
trasferta più bella? Certamente 
a Barcellona nel 2010: giocam-
mo per quasi 80 minuti in dieci; 

-
-

pions. In quella serata capimmo 

che il triplete non sarebbe stato 
solo un sogno. E poi ero a Pa-
rigi il 5 maggio 1998, quando 
vincemmo la Coppa Uefa scon-

golassi Ronaldo e Zanetti!!!
Nell’ultimo periodo abbiamo 
anche scoperto le sue doti ca-
nore…
Canto nelle feste con gli amici 
o nei karaoke improvvisati. Di-
cono che me la cavo bene, ma 
adesso non scherziamo. Il mio 
grande amore rimangono sem-
pre e solo i colori nerazzurri.

La storia della Lab si è conclu-
sa da anni, ma quando un nome 
è scritto sugli albi d’oro riceve 
in dono l’immortalità sporti-
va. Una presenza ampiamen-
te meritata dalla particolarità 
costruttiva delle vetture uscite 
dalla “factory” melegnanese. 
Nasce quasi per caso l’inte-
resse dei titolari verso questo 
settore: dopo aver costruito 
qualche particolare per altre 
vetture, nel 1966 realizzano la 
prima monoposto di formula 
875 Monza. La categoria è nata 
solo da due anni con motore 
Fiat 500 giardiniera, ma gode 
già di un notevole successo. 
Arrivano i primi ordini: le Lab 
cominciano a essere presenti 

nelle gare sul circuito Junior 
dell’autodromo brianzolo. Va-
rie vittorie nelle batterie di qua-

prima dell’assoluto nel 1967 
con Luigi De Negri, che arriva 
primo nel Trofeo cadetti Agip e 
secondo nella Coppa Csai. Lu-
igi condivide passione, vettura 
e spese con l’amico Marcello 
Curioni. In quell’anno vince le 
prime quattro gare; poi una se-
rie di inconvenienti tecnici, e il 
matrimonio, ne interrompono 
la stagione. Ma sarà comunque 

Qualche gara nelle categorie 
maggiori; poi la famiglia e il 
lavoro lo portano per sempre 
lontano dalle piste. 

Il ruolo della Tina
Il 1968 è l’anno di Alberto Co-
lombo: il pilota di Varedo vince 
la Coppa Csai ed è secondo nel 
Trofeo Cadetti. Passa alle cate-
gorie maggiori, Formula Ford, 
sino ad arrivare nel 1974 al ti-
tolo italiano della Formula 3. 
Partecipa al campionato euro-
peo con la Formula 2, dove nel 
1977 sarà settimo assoluto con 

della stessa categoria arriva se-
condo dietro Riccardo Patrese: 
nel 1978 ha l’opportunità della 
Formula 1, prima con l’Ats e 
poi con la Merzario. Non avrà 
fortuna e tornerà alla Formula 
2: diventerà istruttore per la 
Csai e apprezzato manager in 

Formula 3000. L’anno d’oro è 
il 1973, Aldo Cavallini vince 
Trofeo Cadetti e Coppa Csai: 
alla Lab andrà così il titolo 
costruttori. Aldo gareggia per 
la prestigiosa scuderia Salvati: 
dopo due anni di attività spor-
tiva, con mille problemi tecnici 
da risolvere, pensa seriamente 
al ritiro. Sarà la moglie Tina ad 
insistere: il giovedì pomeriggio 
lei corre a Monza per occupare 
i posti migliori nel box, lui la 

-
nata lavorativa. 
Parabiaghi, Cremonesi e…

Si corre di sera, ci sono anche 
più di 100 piloti e si arriva a 
contare oltre 5mila spettatori. 
Le partenze in batteria avven-
gono per estrazione a sorte: 
può capitare di partire ultimo, 
devi sudare per rimontare gli 
avversari e puoi restare coin-
volto nei grovigli della prima 
staccata del circuito Junior. 

Stavolta lo sorreggono capaci-
tà e fortuna: su 9 gare ne vince 
3, sale 5 volte sul podio e non 
arriva mai oltre il sesto posto. 
Chi vinceva non poteva più 
gareggiare nella categoria per-
ché considerata addestrativa: 
anche Cavallini passa dunque 
alle formule maggiori. Tornerà 
poi, sempre con la Lab, a cor-
rere per la scuderia Castellotti 
dove farà squadra con molti 
melegnanesi: i piloti Tiziano 
Ozzello e Sandro Parabiaghi, i 
dirigenti Giuseppe Cremonesi 
e soprattutto Luigi Carrà. Poi, 
come tanti piloti “gentleman”, 
sarà il lavoro ad allontanarlo 
dalle competizioni. Rimane 
ancora oggi, a questo tris di 
campioni, l’orgoglio di aver 
dato gloria alla nostra “piccola 
Ferrari”.
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